
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LISTE D’ATTESA? NESSUNA INIZIATIVA PER I 

MALATI NON AUTOSUFFICIENTI IN LISTA D’ATTESA 

PER ASSEGNI DI CURA E POSTI LETTO IN RSA  

sugli obiettivi di produzione dei 
Direttori generali (a cui è legato 
fino al 20% del loro stipendio) 
non una parola riguarda le liste 
d'attesa per prestazioni socio-
sanitarie e la non autosufficien-
za. Col paradossale effetto che, 
a causa delle decisioni della 
Giunta regionale, i Direttori ge-
nerali che si occuperanno della 
presa in carico di malati non 
autosufficienti – se non altro per 
limitare l‟intasamento degli 
ospedali – staranno rubando 
tempo, risorse, operatori... agli 
obiettivi (altri) che determine-
ranno l'ammontare del loro sti-
pendio. 

Le liste d'attesa non sono tutte 
uguali. 

Quelle per gli esami e le visite 
diagnostiche, cioè quelle di cui 
parla l‟Assessore Saitta, hanno: 

1) tempi certi (lunghi quanto si 
vuole in alcuni casi, ma certi). E 
in ogni caso, dietro prescrizione 
del medico di medicina genera-
le il paziente può avere sempre 
una visita urgente (prestazione 
erogata entro 24 ore), oppure 
urgente differibile (prestazione 
erogata entro 7 giorni dalla ri-
chiesta). Se ancora non doves-
se essere sufficiente, l‟accesso 
al Pronto soccorso è libero e lì i 
medici possono valutare le esi-
genze diagnostiche e terapeuti-
che del paziente; 

2) riguardano nella quasi totalità 
dei casi persone autosufficienti 

(Continua a pagina 2) 

S 
ono più di trentamila (e il 
dato è fermo al 2012), ma 
per il presidente Chiam-

parino e l‟assessore Saitta non 
contano come cittadini perché 
non votano? ma i loro familiari, 
amici e conoscenti sí e anche i 
volontari delle associazioni di 
tutela. 

Il presidente Chiamparino e 
l‟assessore Saitta ripetono il 
mantra dell‟intervento – più che 
auspicabile – sulle liste d‟attesa 
per le visite e gli esami ambula-
toriali, ma non fanno nulla per 
garantire ai malati non autosuffi-
cienti, compresi i malati di alz-
heimer, assegni di cura per 
poter essere curati a casa e 
quote sanitarie per pagare metà 
della retta in una struttura socio-
sanitaria convenzionata con 
l‟Asl. 

Inviate al presidente Chiampari-
no le testimonianze di dieci casi 
simbolo dei drammatici effetti 
delle politiche della sua giunta 
sulle famiglie piemontesi. 

Gli annunci di questi giorni sulla 
riduzione delle liste d‟attesa da 
parte della Giunta della Regione 
Piemonte non avranno alcuna 
ricaduta sulla condizione di al-
meno 30mila malati – e relative 
famiglie – esclusi dalla presa in 
carico da parte delle Asl del 
Piemonte (avevano richiesto e 
continuano a richiedere cure 
sanitarie a casa o la quota sani-
taria del ricovero in Rsa, il 50% 
della retta totale).  
La previsione, nella sua dram-
maticità è facile: non una riga 
del «Programma regionale per il 
governo dei tempi di attesa del-
le prestazioni di specialistica 
ambulatoriale per il triennio 
2017-2019» (provvedimenti che 
si inseguono almeno dalla fine 
del 2016, con frequenti annunci 
di soluzione del problema) pre-
vede qualche iniziativa per i 
malati non autosufficienti e per 
la riduzione delle liste di attesa 
in cui sono confinati, una cru-
deltà sia per i loro che per i loro 
congiunti, sia perché le loro 
esigenze non possono aspetta-

re, sia perché 
non hanno 
mai una data 
certa per es-
sere presi in 
carico. 
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che dal momento della 
prenotazione della visita 
al momento dell'effettua-
zione della stessa prose-
guono a vivere la loro 
vita normale. 

Nel caso delle liste d'at-
tesa per le persone ma-
late non autosufficienti si 
tratta di una negazione 
di cura sanitaria salvavi-
ta (non della posticipa-
zione di un accertamen-
to). Infatti: 

1) il tempo che intercorre 
tra la domanda e l'effetti-
va erogazione delle pre-
stazioni (cure domiciliari 
o ricovero in Rsa) non è 
certo e possono passare 
anche anni per l‟effettiva 
erogazione del servizio, 
che la legge riconosce 
invece come diritto esigi-
bile; 

2) il paziente che attende 
la prestazione è malatis-
simo (Alzheimer, demen-
za senile, esiti di patolo-
gie acute che lasciano 
invalidità permanenti,…), 
tanto da essere non au-
tosufficiente, cioè da non 
poter provvedere a sé 
per le necessità della 
vita quotidiana 
(mangiare, bere, vestirsi, 
lavarsi, molto spesso 
anche comunicare e 
deambulare). Si tratta di 
pazienti che, lasciati 
senza prestazioni, 
muoiono nel giro di pochi 
giorni in condizioni inu-
mane. 

Se il paziente non viene 
portato presso i Pronti 
soccorsi (dove non può 
essere rifiutato ma certa-

(Continua da pagina 1) mente non fa una “gita di 
salute”) tutto il carico 
delle cure di cui necessi-
ta 24 ore su 24 si scarica 
sulle famiglie. 

Quali sono le conse-
guenze di questo siste-
ma?   Costi più alti per la 
sanità, cure non appro-
priate per i malati non 
autosufficienti. 

Le denunce circostanzia-
te sono rimaste lettera 
morta, ma la situazione 
non è stata risolta e la 
Giunta delle Regione 
Piemonte ignora il pro-
blema. Senza interventi 
concreti per l‟assicura-
zione delle cure sanitarie 
stabilite per legge ai ma-
lati non autosufficienti, la 
Regione continuerà ad 
avere Pronti soccorso e 
ospedali che non trove-
ranno sfogo per questi 
casi sul territorio, a gesti-
re male la spesa sanita-
ria (con alte ed evitabili 
spese per i ricoveri in 
ospedale e in casa di 
cura), a vessare centi-
naia di migliaia di cittadi-
ni piemontesi 
“schiacciati” non dalla 
malattia dei loro cari, ma 
dalla negazione delle 
cure ai loro cari. 

10 storie che rappresen-
tano i 30mila in lista d‟at-
tesa da anni, dimenticati 
ancora una volta dalla 
Regione Piemonte. 

Per rendere ancora più 
evidente nella sua con-
cretezza la questione, 
dal 31 luglio al 10 agosto 
2018 la Fondazione pro-
mozione sociale onlus 
ha consegnato al Presi-
dente della Giunta regio-

nale del Piemonte, Ser-
gio Chiamparino, 10 
storie tipo, scelte tra i 
casi che in quei giorni ci 
hanno inviato richieste 
scritte di aiuto per affron-
tare i bisogni di cura di 
un loro congiunto malato 
anziano e non più auto-
sufficiente. 

 Dieci storie tra le circa 
mille che riceviamo 
all‟anno, per metterlo a 
conoscenza degli effetti 
devastanti che hanno 
avuto le scelte della 
Giunta regionale del 
Piemonte in questi anni 
per migliaia di anziani 
malati non autosufficien-
ti, cittadini piemontesi, e 
per le loro famiglie. 

Tre richieste urgenti al 
Presidente della Regione 
Sergio Chiamparino e 
alla Giunta della Regione 
Piemonte. 

Abbiamo da tempo invia-
to tre richieste urgenti 
che riportiamo nel docu-
mento allegato; tre inizia-
tive sulle cure domiciliari, 
l‟abbattimento delle liste 
di attesa e la garanzia 
della continuità terapeuti-
ca che potrebbero cam-
biare la situazione dei 
30mila piemontesi in lista 
d‟attesa e delle loro fami-
glie: ciascun malato ha 
non meno di 4 persone 
intorno; stiamo parlando 
di 120mila piemontesi 
abbandonati dalla Regio-
ne Piemonte da anni e 
che non sanno neppure 
quando e se avranno 
risposta alle loro richie-
ste. «Una situazione non 
degna di un paese civi-
le». 

M 
alati non auto-
sufficienti. Chi 
sono?  

Quando trattiamo di ma-
lati non autosufficienti, 
bisogna avere chiaro che 
la situazione del pazien-
te è clinicamente dram-
matica (si tratta di pa-
zienti così malati da non 
poter più nemmeno es-
sere autonomi) e la ne-

cessità di prestazioni è 
«indifferibile» (termine 
confermato dal Consiglio 
dell‟Ordine dei Medici di 
Torino e Provincia nei 
documenti del 6 luglio 
2015 e del 21 marzo 
2016), cioè, come è in-
tuibile anche a buon 
senso, «non rinviabile». 
Inoltre le leggi 833/1978 
(istituzione del Servizio 
sanitario nazionale) e 
289/2002 (Livelli essen-
ziali delle prestazioni 
sanitarie e socio-
sanitarie) stabiliscono 
che non si possa lascia-
re senza l'intervento del 
Servizio sanitario nazio-
nale il malato non auto-
sufficiente, a meno di 
non venire meno alle 
leggi stesse, cosa che la 
Regione Piemonte sta 
facendo con 30mila suoi 
cittadini.  

Non «fragili», ma 
«malati»  

I Geriatri Piemontesi si 
sono riuniti il 17 aprile 
2018 per discutere il 
documento “Linee di 
indirizzo regionali 2018-
2019 per il recepimento 
del Piano nazionale cro-
nicità”, nel quale hanno 
definito accuratamente 
chi è il paziente cosid-
detto «fragile» (termine a 
nostro avviso fuorviante, 
che non rende la situa-
zione dei malati non au-
tosufficienti). Molto spes-
so la fragilità viene confi-
nata nel campo dell‟assi-
stenza sociale, degli 
interventi discrezionali 
da parte degli enti, della 
beneficenza… Il docu-
mento dei Geriatri, del 
quale riportiamo uno 
stralcio, ma che è stato 
pubblicato integralmente 
sulla rivista “Prospettive 
assistenziali” n. 202, 
2018 ed è disponibile sul 
sito 
www.fondazionepromozi
onesociale.it.  

L‟incontro dei Geriatri è 
avvenuto sotto la presi-

(Continua a pagina 3) 
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denza del Prof. Gian 
Carlo Isaia e con la par-
tecipazione e il sostegno 
delle Sezioni regionali di 
Sigg - Società italiana di 
gerontologia e geriatria, 
Aip – Associazione italia-
na di psicogeriatria, Si-
got - Società italiana di 
geriatria ospedale e terri-
torio, Age - Associazione 
geriatri extraospedalieri.  

Dal documento:  

«Con il termine di 
“anziano fragile” si inten-
de solitamente identifica-

(Continua da pagina 2) re un soggetto di età 
avanzata o molto avan-
zata, affetto da multiple 
patologie croniche (e 
quindi in trattamento con 
molti farmaci), clinica-
mente instabile, frequen-
temente disabile (ossia 
con perdite funzionali e, 
quindi, parzialmente o 
completamente non au-
tosufficiente), nel quale 
spesso coesistono pro-
blematiche psico-
cognitive (es., depressio-
ne, demenza) e di tipo 
socio-economico (es. 
povertà, solitudine, rete 
amicale/familiare talora 

carente).  

Il paziente anziano fragi-
le e non autosufficiente 
ha una elevata necessità 
di:  

- prestazioni sanitarie 
(farmaci, esami, ricoveri 
in ospedale) per la pre-
senza di problematiche 
cliniche che spesso pro-
ducono scompensi a 
cascata, e che necessi-
tano di ricoveri ospeda-
lieri ripetuti;  

- prestazioni socio-
sanitarie, quali contributi 
economici alle famiglie 
per la gestione a domici-

lio, il ricovero in Rsa - 
Residenza sanitaria assi-
stenziale o l‟accesso ai 
centri diurni, prestazioni 
che sono parte integran-
te del processo di cura e 
che necessitano di risor-
se economiche dedicate;  

- una rete integrata di 
servizi sanitari e sociali 
in grado di attivarsi in 
modo puntuale e rapido 
non appena insorgano 
problematiche socio-
sanitarie e di garantire 
un attento e costante 
monitoraggio clinico».  

SCLEROSI MULTIPLA E SPORT 

ALL’ARIA APERTA 

S e hai la sclerosi 

multipla, sport 

impegnativi come la ve-

la, l‟arrampicata o il 

windsurf  fanno per te. 

Un‟iniziativa promossa 

dalla Fondazione Italiana 

Sclerosi Multipla (FISM) 

e dall‟Università degli 

Studi di Genova ha evi-

denziato come sport 

complessi e faticosi pos-

sano avere un effetto 

positivo, stimolando chi li 

pratica, sia da un punto 

di vista fisico, sia  emoti-

vo.  

L‟evento “MS and sport 

activity: wind of change” 

– si è proposto proprio di 

affiancare allo stimolo 

fisico degli sport acquati-

ci anche quello emozio-

nale e psicologico che 

proviene dal contatto col 

mare e dalle attività lega-

te a questo contesto, e in 

particolare dalla naviga-

zione a vela.  

Come in altre patologie 

neurologiche, anche 

nella sclerosi multipla i 

sintomi di natura senso-

riale e motoria, quali le 

alterazioni posturali, i 

disturbi della coordina-

zione e la fatica, sono 

spesso accompagnati da 

difficoltà di natura cogni-

tiva e psicologica. Questi 

aspetti influiscono in 

misura considerevole 

sulla qualità della vita di 

ogni persona, tanto da 

ridurre l‟effetto benefico 

di un trattamento riabili-

tativo. 

Wind of change si è svol-

to all‟isola d‟Elba,  ha 

avuto una durata di cin-

que giorni, dall‟11 al 15 

maggio,  ha previsto 

l‟introduzione alla pratica 

della vela su barche pic-

cole, catamarani, un 

Ed eccoli i dati di confer-

ma: i partecipanti sono 

migliorati dopo l‟evento 

di circa il 10% sia in test 

che valutano la resisten-

za durante il cammino 

che in quelli relativi all‟a-

bilità nel compiere gesti 

di motilità fine delle ma-

ni, senza riscontrare un 

aumento della fatica. 

Aggiungiamo poi una 

nota che può e forse 

deve far riflettere: alcuni 

dei partecipanti all‟even-

to hanno ripreso attività 

sportive abbandonate in 

passato, altri hanno ini-

ziato a praticare gli sport 

nautici proposti duranti 

Wind of change e buona 

parte di loro hanno deci-

so di fare le proprie ferie 

scegliendo mete dove è 

possibile praticare sport. 

E‟ di fondamentale im-

portanza ricordare che 

tutte queste attività van-

no svolte con un perso-

nale qualificato, che co-

nosca i fondamenti degli 

sport proposti e quelli 

della malattia, in modo 

da proporre queste attivi-

tà con le modalità ade-

guate ad ogni persona 

con sclerosi multipla. Per 

questo, AISM e FISM in 

collaborazione con i Cor-

(Continua a pagina 4) 

piccolo cabinato, SUP 

(Stand Up Paddle Surf) e 

persino il windsurf a per-

sone con SM con bassa 

disabilità. Ha consentito 

di mettere alla prova 

aspetti connessi all‟attivi-

tà fisica, come esercizi di 

forza e precisione con gli 

arti superiori ed inferiori, 

la capacità di coordina-

zione motoria ed il man-

tenimento della postura 

in condizioni dinamiche; 

tutto ciò in situazioni in 

cui è anche necessario 

un alto livello di attenzio-

ne.  

All‟evento hanno parteci-

pato 17 persone con SM. 

I partecipanti sono stati 

sottoposti a valutazioni 

cliniche da parte di per-

sonale specializzato in 

sclerosi multipla, sia 

all‟inizio che al termine 

della cinque giorni, dati 

concernenti le loro abilità 

sensorimotorie e cogniti-

ve e l‟effetto di questa 

esperienza sulla motiva-

zione nello svolgere atti-

vità fisica nella vita di 

tutti i giorni.  
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si di Studio in Scienze 

Motorie dell‟Università 

degli Studi di Genova, 

vorrebbero in futuro for-

mare laureati in Scienze 

Motorie che abbiano 

questo profilo, per poter 

offrire ad ogni persona 

con sclerosi multipla 

l‟attività sportiva più 

adatta alle proprie poten-

zialità. 

C osa è MS and 

sport activity: 

wind of change.  

Wind of change nasce 
da una collaborazione 

tra i Corsi di Studio in 

Scienze Motorie dell‟Uni-

versità degli Studi di 

Genova e la Fondazione 

Italiana Sclerosi Multipla.  

Recentemente molti la-

vori scientifici hanno 

dimostrato l‟importanza 

che attività motorie e 

sportive svolte in modo 

costante hanno nell‟alle-

viare in modo significati-

vo i sintomi della patolo-

gia e nel migliorarne la 

gestione stimolando la 

neuroprotezione e la 

genesi di nuove vie e reti 

neurali. 

Le attività più importanti 

svolte in questo ambito 

si riferiscono a progetti 

nati dalle collaborazioni 

tra alcune università del 

nord Europa e le asso-

ciazioni di pazienti di tali 

paesi. Un esempio è 

rappresentato dall‟espe-

rienza portata avanti dal 

Prof. Peter Feys dell‟Uni-

versità di Hasselt, 

(Belgio, 2015) dal titolo: 

“A Journey Hiking 

Through the Desert: A 

Thematic Analysis of 

Bodily Awareness and 

Identity in Patients with 

Multiple Sclerosis”. Il 

progetto è nato grazie ad 

una stretta collaborazio-

(Continua da pagina 3) una stretta collaborazio-

ne tra l‟Università di Has-

selt, l‟associazione 

„Move to sport‟ e la „MS 

Society of Flanders‟ con 

lo scopo di promuovere 

l‟attività fisica nella scle-

rosi multipla e dimostrar-

ne la fattibilità anche in 

contesti estremi. In parti-

colare ha previsto un'e-

scursione di 16 giorni 

lungo il deserto della 

Giordania; accanto alla 

rilevazione degli effetti 

del viaggio sui parteci-

panti e i cambiamenti 

sulle loro abitudini quoti-

diane, il progetto preve-

deva anche una divulga-

zione dell‟evento su ca-

nali nazionali e interna-

zionali con lo scopo di 

dimostrare che la patolo-

gia può non impedire la 

partecipazione sociale e 

l‟adesione ad esperienze 

anche molto impegnative 

dal punto di vista psicofi-

sico. 

“MS and sport activity: 

wind of change” ha avuto 

una durata di cinque 

giorni e ha previsto l‟in-

troduzione alla pratica 

della vela su barche pic-

cole (ad es. Trident , 

Laser,  Rs Vision e Qba, 

Laser Pico), catamarani 

(Hobie Dragoon e Hobie 

cat ‟16), piccolo cabinato 

e windsurf. Focus del 

progetto erano sia gli 

aspetti di interazione e 

collaborazione interper-

sonali, come quelli che si 

instaurano tra timoniere 

e prodiere con l‟obiettivo 

di condurre al meglio 

l‟imbarcazione, sia di 

contatto con l‟ambiente, 

dove l‟aspetto fisico ed 

emozionale dell‟andare 

per mare si amplifica 

stimolando sicurezza e 

autostima. Infine, tra gli 

obiettivi principali vi era 

lo studio degli aspetti 

connessi all‟attività fisica, 

legati agli esercizi di 

forza e precisione con gli 

arti superiori ed inferiori, 

di coordinazione motoria 

e di mantenimento della 

postura in condizioni 

dinamiche richiesti dalla 

pratica della vela. Inoltre, 

grazie a situazioni di 

necessità quali il cambia-

mento della direzione del 

vento o del moto ondo-

so, vengono stimolati 

anche processi cognitivi 

quali attenzione, 

“problem solving” e 

“decision making”. Tutto 

questo in condizioni eco-

logiche e di assoluta 

sicurezza. 

L‟attività si è svolta pres-

so il Centro Velico Nare-

gno dell‟Isola d‟Elba, 

scuola di vela dal 1990, 

affiliata alla UISP e alla 

Federazione Italiana 

Vela (FIV). 

A ISM e FISM per 

la ricerca 

La Fondazione Italiana 

Sclerosi Multipla, FISM, 

impiega, da sempre, 

grandi sforzi nell‟orienta-

re, promuovere e finan-

ziare la ricerca scientifica 

quale fonte di conoscen-

za irrinunciabile per lo 

sviluppo di strategie tera-

peutiche efficaci sicure. 

FISM finanzia il 70% 

della ricerca scientifica 

italiana con progetti di 

ricerca, borse di studio e 

servizi centralizzati per i 

ricercatori. L‟obiettivo è 

scoprire le cause della 

malattia, trovarne la cura 

risolutiva e migliorare la 

qualità di vita delle per-

sone con SM attraverso 

il rallentamento della 

progressione della disa-

bilità, il miglioramento 

della gestione dei sinto-

mi e l‟approccio globale 

nella gestione della ma-

lattia.  

La ricerca di AISM in 

sintesi 

La ricerca di AISM in 

sintesi 

• 66,7 milioni di euro gli 

investimenti nella ricerca 

negli ultimi 30 anni 

• È il terzo ente nel mon-

do per i finanziamenti 

della ricerca sulla SM 

• È il primo ente in Italia 

per i finanziamenti della 

ricerca sulla SM 

• 409 il numero dei ricer-

catori finanziati da AISM 

dal 1987 ad oggi 

• Il 76% dei ricercatori 

finanziati sino ad oggi da 

FISM continua a fare 

ricerca sulla sclerosi 

multipla 

• 1.164 le pubblicazioni 

totali prodotte dal 2007 

ad oggi dai ricercatori 

finanziati da AISM 

• 5 milioni di euro desti-

nati al Bando FISM nel 

2018 

• 34 i progetti di ricerca 

finanziati con l‟ultimo 

bando 2017: 6 borse di 

studio e 28 progetti di 

ricerca 

• 2,4 i milioni di euro 

destinati ai 10 progetti 

speciali nel 2017 

Sede 

Nazionale AISM 

Onlus 

Via Operai 

40,  16149 

Genova 

Centralino: 

010.27131 

Fax: 

010.2713205 

e-mail: 

aism@aism.it  

---ooOoo--- 

Sede legale via 

Cavour 179, 

00184 Roma  
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I 
l lavoro della San 
Marco aps, con se-
de a Minturno in 

provincia di Latina, conti-
nua e non si ferma so-
prattutto nel periodo esti-
vo, e con il progetto 
"Musiche dai borghi, tra 
storie e radici popolari" 
ottiene il marchio 
“European Year of Cultu-
ral Heritage 2018 - Anno 
del Patrimonio Culturale 
Europeo 2018" del Mini-
stero dei beni e attività 
culturali, aggiungendo 
così un altro importante 
traguardo, un riconosci-
mento per un evidente 
impegno artistico e per la 
qualità organizzativa. 

In linea con la decisione 
del Parlamento e del 
Consiglio Europeo, l‟as-
sociazione San Marco 
con il progetto ideato e 
diretto dal professor Ar-
cangelo Di Micco, intra-
prende un viaggio nello 
scenario nazionale e 
internazionale nel quale 

si pone come obiettivo 
quello di rendere fruibile 
il patrimonio tradizionale 
popolare musicale e 
coreutico attraverso un 
percorso innovativo, 
dove il passato incontra 
il futuro. Un impegno che 
punta a riscoprire la tra-
dizione attraverso nuove 
musiche così da incorag-
giare diverse fasce di età 
a lasciarsi coinvolgere 
dalla cultura europea 
come idea di spazio co-
mune. 

Un risultato importante 
quello ottenuto, un mar-
chio che viene assegna-
to agli organismi che 
hanno intrapreso un per-
corso chiaro mostrando 
come obiettivo quello di 
dare un contributo rile-
vante alla storia e alla 
cultura europea e che il 
proprio progetto per la 
candidatura sia segnato 
da una evidente dimen-
sione educativa, rivolta 
ai cittadini e soprattutto 

ai giovani, favorendo lo 
sviluppo creativo e so-
stenibile, finalizzato alla 
condivisione, allo scam-
bio di esperienze e buo-
ne pratiche. 

Ad oggi sono molte le 
azioni culturali intraprese 
e concretizzate dall'asso-
ciazione San Marco, 
grazie soprattutto al so-
stegno dei diversi enti 
pubblici e privati, grazie 
alla Regione Lazio, gra-
zie alle collaborazioni di 
numerosi artisti coinvolti 
nei concerti, soprattutto 
Silvia Nardelli e l'ensem-
ble Ritmi Briganti ormai 
parti integranti del pro-
getto, grazie a quanti 
hanno manifestato un 
forte interesse negli ob-
biettivi e finalità dell'as-
sociazione e una partico-
lare sensibilità verso le 
tematiche trattate. 

Questo nuovo percorso, 
che durerà fino al 2020, 
rappresenta ancor più 
chiaro l'orientamento 

artistico intrapreso, attra-
verso il quale si intende 
salvaguardare, promuo-
vere e diffondere i beni 
di interesse storico legati 
all'etnomusicologia, dan-
do particolare attenzione 
ai lavori di qualità, sem-
pre più innovativi e so-
stenibili, sempre più cu-
rati nei diversi aspetti 
tanto da poterli divulgare 
soprattutto in ambiti cul-
turali di rilievo. 

#EuropeForCulture 
#SharingHeritage 
#Patrimonio2018 
#PatrimonioItalia 

 

Minturno (LT), 

L’Associazione 

San Marco 

www.sanmarcoa

ssociazione.it 

info@sanmarcoa

ssociazione.it 

tel. (+39) 

3666424642 
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I l progetto PLUS 

entra nel vivo. So-

no aperte le selezioni 

volte a individuare gli 80 

partecipanti, in media 5 

per regione, tra le Sezio-

ni UILDM, le regioni part-

ner del progetto e tra 

persone con disabilità 

fisica e sensoriale del 

settore privato sociale. 

Le candidature si aprono 

il 31 luglio e chiudono il 

20 settembre. 

UILDM è capofila del 

progetto finanziato dal 

Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, e 

ha come partner Movi-

mento Difesa del Cittadi-

no, Associazione Atlantis 

27 e Anas Puglia – As-

sociazione Nazionale di 

Azione Sociale. L‟obietti-

vo principale di PLUS è 

migliorare la qualità di 

vita delle persone con 

disabilità favorendone, 

incoraggiandone e pro-

muovendone l‟inserimen-

to lavorativo, sociale e 

territoriale offrendo, a 

ciascuno di loro, un per-

corso di orientamento, 

formazione e job coa-

ching. La durata del pro-

getto sarà di 18 mesi a 

partire dal 19 giugno 

2018, data di avvio uffi-

ciale del progetto. 

Le sedi di realizzazione 

saranno dislocate in 16 

regioni: Abruzzo, Cala-

bria, Campania, Emilia 

Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Marche, Pie-

monte, Puglia, Sarde-

gna, Sicilia, Toscana, 

Trentino Alto Adige e 

Veneto. 

Le attività principali rivol-

te alle persone con disa-

bilità fisica e sensoriale 

sono: 

    Formazione, tirocinio 

ed inserimento lavorativo 

presso aziende, coope-

rative: al fine di offrire 

strumenti necessari per 

l‟autonomia personale e 

sociale i partecipanti 

seguiranno un corso di 

formazione professionale 

della durata di 40 ore 

attraverso cui verranno 

offerti gli strumenti ne-

cessari per promuovere 

l‟autonomia personale e 

sociale e acquisire una 

modalità lavorativa e 

relazionale adeguata. 

Seguirà un‟attività di 

tirocinio della durata di 

30 ore seguito dall’inseri-

mento lavorativo della 

durata di almeno 3 mesi 

presso un‟impresa, una 

cooperativa, un‟organiz-

zazione o un ente pubbli-

co che avrà dato adesio-

ne; 

    Creazione di uno 

sportello di accoglienza 

e ascolto gestito autono-

mamente da persone 

con disabilità con l‟obiet-

tivo proprio di fornire 

assistenza all‟inserimen-

to nel mondo del lavoro. 

Lo sportello offrirà anche 

consulenza in ambito 

lavorativo. 

Il contesto di realizzazio-

ne è quello italiano dove 

si stima che siano circa 4 

milioni 360 mila le perso-

ne che hanno una disa-

bilità, cioè il 7,2% della 

popolazione. Secondo 

l‟Osservatorio nazionale 

della salute nelle regioni 

italiane, la percentuale di 

persone con disabilità tra 

45 e 64 anni occupata è 

il 18% (contro il 58,7% 

della popolazione gene-

rale per la stessa fascia 

d‟età) con rilevanti diffe-

renze di genere. Infatti, 

risulta occupato il 23% 

degli uomini con disabili-

tà (contro il 71,2% degli 

uomini del resto del Pae-

se) e solo il 14% delle 

donne (contro il 46,7%). 

 

Leggi il bando e compila 

la domanda di iscrizione 

PLUS - PROGETTO DELLA UILDM UNIONE 

ITALIANA LOTTA ALLA DISTROFIA MUSCOLARE 

UILDM Unione 

Italiana Lotta 

alla Distrofia 

Muscolare 

Viale Brigate 

Partigiane 

14/2 scala 

sinistra 

16129 Genova 

Tel. 

0105955405 

Fax 

0105304744 

info@uildmge.i

t 

www.uildmge.i

t 

 

 

 

 

Bando selezione 
destinatari.pdf 

Domanda di parte-
cipazione destinatari 

Allegato 1 - Que-
stionario rivolto ai de-
stinatari 

Allegato 2 - Auto-
certificazione ai sensi 
della 445/2000 

https://www.uildm.org/sites/default/files/Bando%20selezione%20destinatari.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Bando%20selezione%20destinatari.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Allegato%201%20-%20domanda%20di%20Iscrizione%20all%27Intervento%20PLUS.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Allegato%201%20-%20domanda%20di%20Iscrizione%20all%27Intervento%20PLUS.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Questionario%20Destinatari%20PLUS.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Questionario%20Destinatari%20PLUS.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Questionario%20Destinatari%20PLUS.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Dichiarazione%20resa%20ai%20sensi%20della%20445%20PLUS%20def.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Dichiarazione%20resa%20ai%20sensi%20della%20445%20PLUS%20def.pdf
https://www.uildm.org/sites/default/files/Dichiarazione%20resa%20ai%20sensi%20della%20445%20PLUS%20def.pdf


Pagina 7 
ANNO 14 NUMERO 537 

S i è svolto martedì 
22 Agosto, l'incon-

tro operativo tra la Cari-
tas Diocesana e i Centri 
di Ascolto Vicariali di 
Certosa, Cornigliano e 
Sampierdarena per sta-
bilire quali azioni di sup-
porto garantire all'opera 
di soccorso e accoglien-
za già efficacemente 
messa in atto dalle par-
rocchie e dalle altre real-
tà ecclesiali presenti 
nelle zone coinvolte di-
rettamente o indiretta-
mente dal crollo di Ponte 
Morandi. Come sempre 
nelle emergenze nazio-
nali e internazionali, il 
compito di Caritas è ac-
compagnare le comunità 
colpite, anche nel lungo 
periodo, con particolare 
riferimento alle situazioni 
che l'evento ha posto in 
condizione di fragilità - 
abitanti sfollati, esercenti 
penalizzati -  e alle per-
sone che già erano fragili 
precedentemente all'e-

vento - anziani, minori, 
fasce deboli.  

Ecco le misure nel detta-
glio.  

POTENZIAMENTO 

CENTRI DI ASCOLTO 

Caritas provvederà a 
potenziare l'attività dei 
Centri di Ascolto e a 
supportare le realtà ec-
clesiali che già operano 
nel territorio. Tale sup-
porto riguarderà in modo 
particolare la Conferenza 
S. Vincenzo presso la 
parrocchia di S. Giovanni 
Bosco e S. Gaetano a 
Sampierdarena, relativa-
mente alla raccolta di 
beni per le famiglie sfol-
late (vestiti, materiali per 
l'igiene, giocattoli e al-
tro), in accordo con il 
Municipio di Sampierda-
rena che ha il suo punto 
operativo presso il Cen-
tro Civico Buranello. 

COLLABORAZIONE 
CON ATS (Ambito Ter-

ritoriale Sociale) 35 

Caritas ha offerto sup-
porto e collaborazione 
all'Ambito Territoriale 
Sociale 35 per tutto ciò 
che sarà necessario per 
le situazioni di precarietà 
che verranno segnalate. 
Nell'immediato, Caritas 
supporterà lo smista-
mento delle offerte di 
beni materiali che giun-
geranno via mail, impe-
gnandosi nel rispondere 
concretamente a queste 
disponibilità.  

ANIMAZIONE SUL 

TERRITORIO 

In base all'esigenza, 
Caritas supporterà le 
associazioni cattoliche 
(con particolare riferi-
mento all'Azione Cattoli-
ca e AGESCI) che si 
renderanno disponibili 
per attività di animazione 
rivolte a bambini, adole-
scenti, anziani, persone 
fragili, o per altre forme 
di aiuto. 

OFFERTE ECONOMI-

CHE  

E' possibile far pervenire 
offerte a favore delle 
persone e famiglie colpi-
te, sul conto corrente 
dedicato 

IBAN: 
IT23M061750140000000
7363980 - Banca Carige 
– Sede di Genova 

Intestato Arcidiocesi di 
Genova Caritas Diocesa-
na  

Causale: Emergenza 
sfollati Ponte Morandi 

ACCOGLIENZA ABITA-
TIVA FAMIGLIE SFOL-

LATE 

Ricordiamo che la perso-
na di riferimento a nome 
della Diocesi per quanto 
concerne l'accoglienza 
abitativa delle persone 
sfollate è Mons. Giaco-
mo Martino. 

- - - 

Referente per Caritas 

Diocesana 

Maria Rita Olianas - 

3755822787 
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Crollo Ponte Morandi: 

inoltriamo una nota di 

ringraziamenti e comuni-

cazioni da parte del Co-

mune di Genova alle 

associazioni e agli Enti di 

Terzo Settore 

C ari volontari, 

passata più di 

una settimana dal crollo 

del Ponte Morandi vorrei 

sentitamente ringraziare 

tutti per esservi adopera-

ti dal primo istante met-

tendovi a disposizione e 

aiutando ad affrontare la 

tragedia abbattutasi sulla 

nostra Città. 

So che ognuno di voi ha 

contribuito in qualche 

modo e non posso, an-

che a nome di tutta l‟Am-

ministrazione Comunale, 

che esservene ricono-

scente. 

Oggi ci troviamo a dover 

affrontare molte proble-

matiche, di gravità e 

genere differente una 

dall‟altra. 

Il Comune si sta muo-

vendo per risolverle una 

ad una nel tempo più 

breve e nel modo miglio-

re. In particolare, per 

coordinare il volontariato, 

è stato istituito un nuovo 

ufficio il quale, in collabo-

razione con gli enti del 

terzo settore che vor 

ranno aderire, oggi si 

occuperà di raccogliere e 

smistare tutte le genero-

se offerte di chi in qual-

che modo voglia essere 

di aiuto in questo mo-

mento di difficoltà. 

Le necessità segnalate 

come prioritarie sono: 

arredamento vario, ve-

stiario, libri e materiale 

scolastico - visto l'immi-

nente inizio della scuola 

- la disponibilità di locali 

dove immagazzinare le 

donazioni e soprattutto 

l‟attività di smontaggio e 

rimontaggio del mobilio 

presso le abitazioni as-

segnate.Purtroppo per 

tanti non c'è la possibilità 

di rientrare in casa a 

recuperarne il contenuto, 

ci sono persone che 

hanno perso proprio ogni 

cosa e devono ricomin-

ciare da zero. Ogni citta-

dino genovese, coopera-

tiva, ente o società potrà 

contribuire, da ogni an-

golo della città: grazie 

alla rete associativa e ai 

vari Municipi potremo 

garantire l‟arrivo a desti-

nazione degli aiuti. 

Anche in questa fase 

molte associazioni si 

sono offerte di collabora-

re per la parte operativa, 

fondamentale per la mi-

gliore organizzazio ne e 

gestione delle donazioni. 

Chi volesse partecipare 

può mettersi in contatto 

con l‟ufficio preposto al 

coordinamento mandan-

do una mail a coordvo-

lontariato@comune.geno

va.it e contribuire con la 

propria attività, piccola o 

grande che sia. Come 

già accaduto in passato 

adesso è il momento di 

unire le forze e tutti insie-

me superare le difficoltà. 

Rinnovando ancora il 

mio ringraziamento a chi 

ha prestato la propria 

preziosa opera di volon-

tariato e a chi vorrà pro-

seguire aderendo al no-

stro progetto, porgo a 

tutti voi i miei più cordiali 

saluti. 

Il Consigliere delegato 

alla Protezione Civile e 

valorizzazione Volonta-

riato 

Sergio Gambino 

UNA NOTA DI RINGRAZIAMENTI  

Sergio 

Gambino 

(Cons. Del. 

Protezione 

Civile 

Comune 

Genova) 
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P rendono il via da 

settembre le 

attività del Polo Museale 

di Gaeta, in provincia di 

Latina. Un progetto nato 

dalla collaborazione tra 

l‟arcidiocesi di Gaeta, 

l‟Istituto Pubblico di Assi-

stenza e Beneficenza 

(IPAB) SS.ma Annunzia-

ta di Gaeta, con la colla-

borazione dell‟associa-

zione Ante Omnia. 

Il Polo Museale di Gaeta 

unisce in sé il complesso 

della Basilica Cattedrale 

e la cripta di Sant‟Era-

smo, il Museo diocesa-

no, il Complesso della 

SS.ma Annunziata e la 

Cappella d‟Oro, le mo-

stre permanenti e tempo-

ranee. Un info point sarà 

in Via Annunziata, all‟in-

gresso laterale del San-

tuario dell‟Annunziata 

mentre due desk bigliet-

teria saranno al Museo 

diocesano, in piazza De 

Vio 7, e alla base del 

Campanile della Catte-

drale, in piazza Papa 

Gelasio. 

A settembre 2018 il 

Complesso della Catte-

drale e dell‟Annunziata 

saranno aperti tutti i gior-

ni dalle ore 10.00 alle 

ore 12.30 e dalle ore 

17.00 alle ore 19.30. Il 

Museo diocesano, la 

mostra sulla Grande 

Guerra “In Trincea con 

Onore” e la mostra per-

manente alla SS.ma 

Annunziata saranno 

aperti il venerdì dalle 

16.00 alle 20.00, il saba-

to e domenica dalle 9.30 

alle 12.30, e dalle 16.00 

alle 20.00.  

“Apre le porte il nuovo 

Polo Museale. Dopo la 

fortunatissima iniziativa 

de “Le notti dell‟Annun-

ziata”, da settembre sarà 

possibile visitare tutti i 

siti e soprattutto avere a 

disposizione un‟organiz-

zazione competente, che 

potrà venire incontro ad 

ogni esigenza di orario 

ed accompagnamento. 

Lavoriamo per tenere i 

nostri luoghi di cultura, 

ma ancora di più le no-

stre chiese sempre più 

aperte”, afferma don 

Gennaro Petruccelli, 

direttore del Museo dio-

cesano e dell‟ufficio per i 

beni culturali ecclesiasti-

ci dell‟arcidiocesi di Gae-

ta. 

 

Info e prenotazioni an-

teomnia.it, 350.5675589, 

prenotazio-

ni@anteomnia.it. 

don Maurizio Di Rienzo 

Direttore UCS Gaeta 

Tel. 349.3736518 

 

Piazza 

Arcivescovado

, 2 – 04024 

Gaeta LT – 

Tel. 

349.3736518 – 

comunicazioni

@arcidiocesig

aeta.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


